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® DI ERNESTO BEFTINELLI * 


La nuova Finanziaria 
prepara una svolta: 
negli Enti senza dirigenti 
i compiti di gestione 
possono essere affidati 
a personale apicale 
appartenente alla sesta 
qualifica funzionale 

per il quale è possibile 
belgi l'inquadramento 
nella settima 


sindaci dei piccoli Co 
muni non di rado si dol 
gono per le difficoltà di 
applicazione dell'articolo 
5] della legge 142/1990, 
come modificato dall'articolo 6 
della legge 127/1997. 


La questione riguarda, in partico» 
dure, la disposizione che attribuisce 
in via esclusiva ai responsabili di 
uffici è servizi, anche se privi di qua 
lifica dirigenziale, le funzioni cosid 
dette gestionali, proprie dei dirigenti. 


Si vegnola soprattutto il caso dei 
dipendenti, di qualifica funzionale 
sudiviura inferiore alla settima, 
che dovrebbero adottare «provvedi 
menti di autorizzazione, concessione 
vanaloghi, il cui rilascio presuppon 
va accertamenti e valutazioni anche 
di natura discrezionale... ivi com- 
prese le antorizzazioni e le conces- 
Tuli dipendenti, pu 
i, molto 


sioni edilizie». 
responsabili di uffici o ser 
spesso non si sentono in grado di 
sottoscrivere atti amministrativi con 
seguenti e dovuti, con grave disagio 
se non paralisi dell'amministrazio= 
ne municipale. 


In verità î responsabili di serv 
non possono ritenersi abbandonati 
a una «responsabilità senza rete» 
giacché la loro attività dovrebbe co- 
minnzue essere coperta dei necessari 


atti di indirizzo approvati dall'orga 
no politico ((riunta e Consiglio). 


Nei piccoli Comuni, proprio in 
considerazione delle dimensioni ri 
dotte del loro territorio e dei servizi 
in cui si esercita l'attività di gover 
no, tali atti di indirizzo (in attuazione 
di obiettivi e programmi di governo e 
di gestione locale) dovrebbero essere 
alquanto puntuali e, dunque, dovreb- 
bero circoscrivere e sostenere la stes 
sa discrezionalità attribuita ai 
responsabili dei servizi, sollevan- 
doli sostanzialmente da responsa- 
hilità troppo gravose 


MAGGIORE PROFESSIONALITÀ 


In ogni case è evidente che la 
nuova situazione determinata della 
recente riforma richiede da parte 
del personale interessato la dispe 
nibilità ad acquisire sul campo una 
maggiore professionalità, A tal fine 
lu stessa legge n. 127 contiene, in 
favore del personale medesimo, in- 
dicazioni di flessibilità e di diversi- 
ficazione nonché precisi incentivi, 
quali: la mancata rilevazione dei 
carichi di lavoro (nei comuni con 
meno di 15.000) abitanti, purché in 
equilibrio finanziario), la possibili- 
tà di bandire concorsi interamente 
riservati al personale dipendente, 
in relazione a specifici profili » fi- 
gure caratterizzati di una profes 
sionalità acquisita esclusivamente 
all'interno dell'Ente (articolo 6, 
conmma 12, della legge 127/1997). 


LA SVOLTA 


Nellu stessa d me il diparti 
mento della Funzione pubblica ha 
elaborato un disegno di legge - col 
legato alla legge finanziaria per il 
1998 - correttivo della legge 127/1997 
che, tra l'altro, prevede che nei Co 
muni privi di personale di qualifica 
dirigenziale le funzioni di gestiome 
e di responsabilità siuno affidate a 


personale apicale appartenente 
alla qualifica funzionale sesta per il 
quale è possibile disporre lingua 
dramento nella settinta. 


IL SEGRETARIO COMUNALE 


Rimane comunque la possibili 
tà, nelle situazioni più difficili, di 
affidare al segretario commale la 
responsabilità degli uffici. la quale 
comporta il dovere-potere di adot- 
tare | conseguenti provvedimenti 
Tale affidamento. però, dovrebbe 
essere conshderato non come defi 
nitivo 0, peggio, «liberatorio», ma 
in una prospettiva di più efficiente 
ed efficace riorganizzazione del 
l'amministrazione locale e delle ri 
sorse umene di cui essa dispone. In 
altri termini: il segretario comuna 
le dovrebbe nel contempo svolgere 
compiti di formazione nei confronti 
di quei dipendent®ehe sono formal 
mente idonei all'assimzione delle 
responsabilità previste dal comma 3 
dell'articolo ST della legge 142/1990, 
come modificato dall'articolo 6 
della legge 127/1997. 

Non si può ignorare che i piccoli 
Comuni si avvalgono, quasi sen 
pre, dell'opera è della presenza del 
segretario comunale pro quota, int 
quanto il medesimo rappresenta tn 
zione, 


servizio in associa 
Ebbene, proprio în nm momento 
in cui l'ordinamemo sta evolvendo 
verso il progressivo riconoscimento 
di un'antonomia più piena e respon 
sabile degli Enti locali. si richiede 
lon» di valorizzare al massimo le 
forme associative du essi costituite. 
Il segretario commale, ai sensi della 
legge n. 127 (articolo 17, commi 67 
e seguenti), non è più una figura 
burocratica imposta è separata, ma 
un soggetto che deve assicurare la 
massima collaborazione anche per 
la soddisfazione delle esigenze con 


IM 
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PANORAMA 


crete di amministrazione degli Enti 
presso cui svolge la sua attività. 

«Il segretario - dispone la legge 
citata - sovrintende ailo svolgimen- 
to deile funzioni dei dirigenti e ne 
coordina l'attività». Questa formu- 
la deve essere interpretata nel suo 
significaro più sostanziale e pro- 
gressivo: la carenza totale 0 par- 
ziale di dirigenti (quale categoria 
formale) non può evidentemente 
comportare la rinuncia all'eserci- 
zio di funzioni o attività ammini- 
strative indispensabili alla vira 
comunitaria. E proprio a protezio- 
ne di questa ineludibile esigenza. 
l'articolo 17, comma 68, lettera c), 
della legge 127/1997 prevede che il 
segretario comunale eserciti ogni 
altra funzione attribuitagli dallo 
statuto 0 dai regolamenti o conferi- 
tagli‘dal sindaco. 

Per i piccoli Comuni la sovrin- 
tendenza e il coordinamento devono 
dunque assumere una dimensione 
sovracomunale e tener conto delle 
necessità e delle situazioni dei sin- 
goli Comuni liberamente associati. 
Ancora una volta si tratta di massi- 
mizzare le risogse comuni anche 
umane, di considerare e di riequili- 
brare le condizioni di maggiore disa- 
gio burocratico di alcuni Comuni 
rispetto ad altri. 


SERVIZI IN COMUNE 


Gli strumenti che possono esse- 
re al riguardo utili sono le conven- 
zioni di adesione a servizi in comune 
approvate dai singoli Consigli co- 
munali, le quali possono certamen- 
re essere aggiornare 0 integrate in 
seguito al mutamento dei quadro 
normativo-istituzionale avviato 
dalla legge n. 127; nonché gli atti 
unitari di indirizzo rivolti anche al 
«comune» segretario comunale per 
la definizione dei suoi compiti 0 per 
il coordinamento, formazione 0 ri> 
qualificazione del personale respon- 
sabile di uffici e servizi presente nel 
territorio in cui si esercita l’attività 
del segretario medesimo. 

È in questo spirito collaborativo 
che può essere utilizzato al meglio 
il comma 5 dell'articolo 51 della 


legge 142/1990, laddove autorizza 
gli staturi comunali a prevedere che la 
copertura dei posti dei responsabili 
dei servizi o degli uffici, di qualifiche 
dirigenziali 0 di alta specializzazione, 
possa avvenire mediante contratto a 
rempo determinato non solo di diritto 
pubblico, ma sia pure «eccezional- 
mente e con deliberazione motivata», 
anche di diritto privato (un simile 
suggerimento è contenuto anche nel- 
la circolare del ministero dell'Intemo 
14 agosto 1997 n. 2, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale 171/1997), 1 costi 
di un tale contratto potrebbero essere 
ripartiti tra più Comuni finitimi a tale 
scopo convenzionati, in modo da non 
gravare con oneri insostenibili i ri- 
spettivi bilanci. 


IL SOSTEGNO DELLA PROVINCIA 


Anche le amministrazioni pro- 
vinciali possono svolgere (e molte 
si sono dichiarate in tal senso di: 
sponibili) una non irrilevante atti- 
vità di sostegno della formazione e 
riqualificazione del personale so- 
pramenzionaro. 

La sempre maggiore collabora- 
zione e interdipendenza tra tutti gli 
Enti locali che curano gli interessi 
della medesima comunità sembra 
dunque essere la strada più virtuo- 
sa per la soluzione dei problemi 
organizzativi, in una fase in cui si 
sta ridisegnando in una prospettiva 
non più gerarchica l'intero sistema 
delle autonomie territoriali. 

Non possono, viceversa, essere 
assecondare scorciatoie regressive, 
solo apparentemente più agevoli, 
come quella della confusione tra 
politica e amministrazione sia pure 
limitatamente ai piccoli Comuni. 
Così da alcune parti si insiste che il 


* sindaco, quale soggetto più prossimo 


alle domande dei consociati ed 
espressione immediata del loro con- 
senso, possa assumersi la responsa- 
bilità diretta quanto meno degli atti 
amministrativi più urgenti. 

Questo orientamento non può 
essere condiviso: anche nei piccoli 
Comuni il sindaco è soggetto poli- 
tico, eletto in quanto esponente di 
interessi e di indirizzi generali e 
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non nell'aspettativa dell'adozione 
di provvedimenti amministrativi 
particolari. Se così fosse, î rischi di 
pratiche clientelari o semplicemen- 
te il loro diffuso sosperto sarebbero 
davvero incombenti e, alla fine, 
avrebbero ripercussioni negative 
sulla qualità della convivenza, In 
proposito è stata ribadita (si veda la 
circolare del ministero dell'Interno 
15 luglio 1997 n, I, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale 171/1997) l’abro- 
gazione, sia pure implicita, delle di- 
sposizioni (articolo 19, comma 2, del 
Dlgs 77/1995, modificato dai Dlgs 
336/1996) che consentivano, per i 
Comuni con popolazione inferiore ai 
10.000 abitanti, di affidare ai compo- 
nenti della Giunta comunale la re- 
sponsabilità dei servizi, o parte di 
essi, con il conseguente potere di as- 
sumere gli atti di gestione. 

Una simile normativa, per le ra- 
gioni appena esposte, non può es- 
sere recuperata. Né può soccorrere 
l'idea - che pure è stata avanzata 
nel corso di qualche incontro con 
gli amministratori dei piccoli Co- 
muni - di stabilire con un regola- 
mento della Giunta o del Consiglio 
comunale l'autorizzazione al sin- 
daco del «potere di firma» in sosti- 
ruzione dei responsabili dei servizi 
o uffici «reticenti». Questo aggira- 
mento delle nuove regole darebbe 
inesorabilmente luogo ad atti - pre- 
supposto viziati che trascinerebbero 
nell'illegitrimità (per incompetenza) 
i conseguenti atti amministrativi sot- 
toscritti dal sindaco. 


UN SISTEMA DI INCENTIVI 

Con tutto ciò i problemi e le dif- 
ficoltà denunciati dai sindaci dei 
piccoli Comuni meritano la massi- 
ma attenzione e certamente devono 
essere affrontati con la messa a 
punto di un ulteriore e più articola- 
to sistema di incentivi alla formazio- 
ne, riqualificazione, ridistribuzione 
del personale, disposti, se necessa- 
rio, anche attraverso nuovi provve- 
dimenti legislativi. n 
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